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SOMMARIO:

l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato in data 10 luglio 2020, sia la circolare n. 20/E, con la quale sono stati forniti chiarimenti interpretativi e operativi sui crediti d’imposta riconosciuti per le spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi finalizzati a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, sia il Provvedimento del Direttore che definisce le istruzioni e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione.

________________________________

Questa Federazione segnala che l’Agenzia delle Entrate è recentemente intervenuta con la Circolare n. 20/E del 10 luglio 2020, per fornire i primi chiarimenti di carattere interpretativo e di indirizzo operativo agli uffici sui crediti d’imposta introdotti dal D.L. 34/2020 (decreto “Rilancio”), ripercorrendo l’ambito soggettivo, oggettivo, le modalità e termini di utilizzo.

Sempre nella stessa data del 10 luglio 2020, il Direttore dell’Agenzia ha diramato il Provvedimento n. 259854/2020, con il quale sono state definite le istruzioni e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione (art. 125 del decreto “Rilancio”) e le procedure attraverso le quali i beneficiari dell’agevolazione comunicano all’Agenzia delle Entrate, in luogo dell’utilizzo diretto del credito d’imposta, l’opzione per la cessione del credito stesso, anche parziale, ad altri soggetti, inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari (articolo 122). Con lo stesso provvedimento, inoltre, è approvato il modello per comunicare le spese ammissibili al credito di imposta, da inviare esclusivamente, a partire dal prossimo 20 luglio al 7 settembre, con l’apposito servizio web presente nell’area riservata del sito internet o tramite i canali telematici dell’Agenzia.

Circolare n. 20/E del 10 luglio 2020

Oltre a commentare le disposizioni contenute nell’art. 120 del più volte citato D.L. 34/2020, il documento di prassi interviene per precisare l’ambito del credito d’imposta, riconosciuto nella misura del 60%, delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi finalizzati a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, disciplinato dal successivo art. 125 del medesimo decreto.


Rispetto alla precedente formulazione prevista nel D.L. 18/2020 (“Cura Italia”), la cui disposizione è stata abrogata, il D.L. “Rilancio” ha ampliato la platea dei beneficiari, ricomprendendo anche gli enti non commerciali, ha esteso le spese agevolabili ai dispositivi come termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, inclusa l’eventuale installazione, infine ha incrementato sia la misura del credito d’imposta spettante, che passa dal 50% al 60%, sia il limite massimo fruibile, passato da 20.000 a 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2020.


L’Agenzia chiarisce che sono agevolabili tutte le spese rientranti nell’elenco di cui al comma 2 dell’art. 125 del D.L. Rilancio
, sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2020.

Il credito d’imposta riguarda sia l’attività di sanificazione dei locali che l’acquisto di dispositivi. Per la fruizione del credito d’imposta l’attività di sanificazione deve essere certificata da professionisti. Tuttavia, in presenza di specifiche competenze già riconosciute, è ammessa l’attività di sanificazione svolta anche tramite propri dipendenti o collaboratori (il documento cita, a titolo di esempio, una sala d’attesa). In tal caso non potendo esibire un certificato vero e proprio basterà che la spesa agevolabile sia documentabile da fogli interni all’azienda che provino le ore dedicate a tale attività. In questo caso, l’ammontare della spesa agevolabile, non potendo essere dimostrata da un documento atto a certificare la stessa, può essere determinato, ad esempio, moltiplicando il costo orario del lavoro del soggetto impegnato a tale attività per le ore effettivamente impiegate nella medesima (documentata mediante fogli di lavoro interni all’impresa).

Oltre che per la sanificazione dell’ambiente il credito è fruibile anche per l’acquisto dei dispositivi individuali agevolati, rappresentati da mascherine chirurgiche, Ffp2 e Ffp3, guanti, visiere di protezione, occhiali protettivi, tute di protezione, calzari. Per tali tipo di spese i beneficiari dovranno conservare la documentazione attestante la conformità dei beni acquistati alla normativa europea.

Il credito d’imposta dovrà essere utilizzato esclusivamente in compensazione, tramite modello F24. In alternativa, entro il 31 dicembre 2021, esso può essere ceduto, anche solo in parte, ad altri soggetti, inclusi intermediari e istituti di credito, con facoltà di successiva cessione del credito. Il documento di prassi precisa che sia l’utilizzo in compensazione tramite modello F24, sia la cessione a terzi possono avvenire solo successivamente al sostenimento delle spese agevolabili.

 Al fine di consentire l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta, tramite modello F24 da presentare esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia, con un’apposita Risoluzione, di successiva emanazione, saranno istituiti i relativi codici tributo e saranno impartite le istruzioni per la compilazione del modello F24.

Provvedimento Direttore Agenzia delle Entrate n. 259854/2020 del 10 luglio 2020


Il Provvedimento in discorso detta le istruzioni e le modalità di applicazione e di fruizione dei crediti d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro (art. 120 D.L. 34/2020, che non interessa le farmacie) e per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione (art. 125 D.L. 34/2020) e le procedure attraverso le quali i beneficiari di tali crediti comunicano all’Agenzia delle Entrate, in luogo dell’utilizzo diretto del credito d’imposta, l’opzione per la cessione dei crediti stessi, anche parziale, ad altri soggetti, inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari (art. 122 D.L. 34/2020). Con lo stesso provvedimento, inoltre, è stato approvato il modello per comunicare le spese ammissibili al credito di imposta che dovrà essere inviato esclusivamente con l’apposito servizio web presente nell’area riservata del sito internet o tramite i canali telematici dell’Agenzia. Una volta presentato il modello, gli interessati riceveranno risposta entro cinque giorni da parte dell’Amministrazione finanziaria.


Anche sulla base delle interlocuzioni con il dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il provvedimento definisce la procedura in base alla quale:

· i beneficiari comunicano all’Agenzia - con modalità esclusivamente telematiche - l’ammontare delle spese ammissibili sostenute (o che prevedono di sostenere) nell’anno 2020;

· a seconda delle comunicazioni ricevute, l’Agenzia determina l’importo del credito d’imposta fruibile da ciascun soggetto, per garantire che l’utilizzo in compensazione tramite modello F24 nel corso del 2021, anche da parte di eventuali cessionari, avvenga nei limiti di tale importo e per conoscere progressivamente l’ammontare complessivo dei crediti d’imposta fruibili, ai fini del tetto massimo dei 200 milioni di euro complessivi. 

Coloro che sono in possesso dei requisiti per accedere ai crediti d’imposta comunicano all’Agenzia delle entrate l’ammontare delle spese ammissibili sostenute fino al mese precedente alla data di sottoscrizione della comunicazione e l’importo che prevedono di sostenere successivamente, fino al 31 dicembre 2020. A tal fine dovrà essere utilizzato il modello “Comunicazione delle spese per l’adeguamento degli ambienti di lavoro e/o per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione”, approvato insieme alle relative istruzioni, con cui è possibile indicare le spese relative a entrambi i crediti d’imposta oppure a uno solo di essi, come nel caso che interessa le farmacie. Il modello va trasmesso esclusivamente con modalità telematiche, direttamente dal contribuente o tramite un intermediario, mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia o i canali telematici delle Entrate nel rispetto dei requisiti definiti dalle specifiche tecniche.

A seguito della comunicazione viene rilasciata, al massimo entro 5 giorni, una ricevuta, messa a disposizione di chi ha trasmesso il modello nell’area riservata del sito dell’Agenzia, che ne attesta la presa in carico, o lo scarto, con l’indicazione delle relative motivazioni.

La comunicazione delle spese sostenute per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione può essere effettuata dal 20 luglio al 7 settembre 2020. Nello stesso periodo è possibile inviare una nuova comunicazione, che sostituisce integralmente quella precedente e l’ultima comunicazione validamente trasmessa sostituisce tutte quelle precedentemente inviate (se l’ultima comunicazione inviata contiene le spese relative a entrambi i crediti d’imposta e quella successiva si riferisce solo a uno dei due crediti d’imposta, per l’altro credito d’imposta resta valida l’ultima comunicazione). Inoltre, è possibile presentare la rinuncia integrale al credito d’imposta precedentemente comunicato. L’Agenzia, ricevute le comunicazioni delle spese ammissibili con l’indicazione del credito teorico, determinerà la quota percentuale dei crediti effettivamente fruibili, in rapporto alle risorse disponibili. Per garantire il rispetto del limite di spesa, il credito d’imposta richiesto andrà moltiplicato con la percentuale resa nota con un Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro l’11 settembre 2020. Nel caso in cui l’ammontare complessivo dei crediti d’imposta richiesti risulti inferiore al limite di spesa, la percentuale sarà pari al 100% dell’importo richiesto. Il credito d’imposta può essere utilizzato dai beneficiari fino all’importo massimo fruibile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa o in compensazione a partire dal giorno lavorativo successivo alla pubblicazione del suddetto provvedimento.

Fino al 31 dicembre 2021 gli aventi diritto al credito d’imposta possono optare per la cessione, anche parziale, del credito stesso ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari. La cessione può riguardare esclusivamente la quota del credito relativa alle spese effettivamente sostenute, nei limiti dell’importo fruibile.

Nel caso del credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, la comunicazione della cessione del credito può avvenire a decorrere dal giorno lavorativo successivo alla pubblicazione del predetto provvedimento, con il quale l’Agenzia delle entrate comunicherà i coefficienti necessari a rispettare il limite di spesa disposto dal D.L. “Rilancio”.

Cordiali saluti.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE


Dott. Roberto TOBIA
Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

� D.L. 34/2020 - Art. 125, comma 2. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1 le spese sostenute per: 


  a)  la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale e degli  strumenti  utilizzati nell’ambito di tali attività; 


  b) l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; 


  c) l’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 


  d) l’acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui alla lettera b), quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione; 


  e) l’acquisto di dispostivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione.





	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
	



Via Emanuele Filiberto, 190 - 00185 ROMA

Tel. (06) 70380.1 - Telefax (06) 70476587 - e-mail:box@federfarma.it
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